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P S B GAVALLOTTI • I FUNERALI - CONTRO IL BUELLO 
LA NOTA GIUSTA. 

'I^uigi Arnuido Vaasallo, an véro li-
'barale, angioraal sta fra 1 (tritili d'Italia 
noti solamente per ingegno, ma anche 
per eqttaoimiti, amioiaslmo soildoam-

iimiratòre di Felloe'OaTallottI, «orive'qna-
ate parole^el 5«C(}/o'K/X.' 

« Tanto eril ll'vatore ideale dell'uomo 
tfagioaménto sc^tnparso, dhe il pasaio-
àale dolore del popolo, di q^uest'itnima 
ooilsttira ohe ha ImpalaiTiti gigantesche, 
man mano antiche lenite nnmenta, quaai 
meglio mUarando il youto' «he htsBiâ  
nella vita pu'bblioa, colni'cbe av'aVa 

" Aaillj;u^tato, per îrtÀ di salda oosoienza, 
l'arduo, nobile, oluientoso 9(B^ld'l!i'tri^' 
bone e di aenBQre,'<f!)«iWlittri"iA dirti 
perìodi politicamente 0 socialmente mal­
sani, 0 .perigliasi',' 0 iSacciii. 

E a'Róma, e'-inttailte iritre cittì, 
graitdl' aipiioole, il'>«odtimento traboc­
cante ha manifestatu la'<!Aia->^èlba di' 

:'<'iiiiW)gtió: e d'ira Insieme, mandando-air, 
''UéAtnto il> saluto estremo, e imprecando 
'alla'barbarie del combattimento: e snile 

. lipiseie, io, folla, che non ha sottigliezze/ 
làiaMApeti di onorei'ha "urlato : < 

— 'AhhasaA il TIV^H'OI 

G molte vóci anche, nell'impeto della 
'Wmtitozione, hanno gridato : 

«-•'Morte a'Macola! 
-Ora, ti.pni affermare chetutti.qtiaoti 

i(ònoi(gli nomini ciTill, anche 'se'i^eD 
' ̂ tl̂ 'òcrìmseéi in piazza a manifestare "le 
—ittituose sensazioni, si sentono concordi 
-in'qaetto grido: 

— Abbasso il dnello! 
, Oo'sl'pure si spiega che una massa, 

<daiatnatdi.ida no acuto senso di dolore, 
'ebiis' a- Tdbiferare oontro chi aveva in 

..•p'ógHo 11 ferro'ohe recise .lavila del 
iposta:. m» se le proteste tono spiegabili 
"e-'oèbdooitbili dato i'ìmpb'iiia''d'D0 'Sso-

.'tiólentO;. generoso,' ohe non pu6, non sa 
freiMtsi, <noo altrettanto può dirsi-dii 
«(jifeUlKe faglio ohe, con notizie o''èhib ê' 
snggeative, sembVa'iDCitàrd'aboòra simili 

-protette. -Tanto mi par da deplorare 
'-^le intenzione, quanto da biasimare, 

l'aridità di cuore di certi altri che,, 
dàviiiiti'a'un oadavere — e a quel óa-' 

'UitVB̂ B '— ntjn hanno saputo rèfprtmefe" 
i rimasugli dai mnsri-'|itnedr)>i)he<piil--' 

•'lolano, iiàbn l'Btlitrtliridò'la tà'rt), "ì4?Ha ' 
nostra iiitoijlcììtà vtta 'politica. 

Noi sentiamo quant'altri le vibrazioni 
del dolore e dtìlo's'd'tìgiio, 'aia lo .'soViverei 
è mirditazione a riigiouamento, e non 

.possiamo, sa aiamq io,baona;.tade, .fere, 
palese oltraggio al rMiooitiio e alia logica. 

Anch'io vivamente'tìlii'asAnjio il'gVidò; 
— abbasso il ditello I — ma«*e'8b'̂ iVBiai 
tìbaisola parola contro il suparatile-'ai' 

. YiUa C9llej[e,imi parrabba di fare it'più' 
grave oltraggio alla memòria eroica 0 
{^eniiie di Felice Oaviillotti ». , 

. -Uà Provincia rfi'iOoriwipoiihai'qtìÉrte 
idygaa >'p«role dèi iiMttsssfero, •'tìn-Mti'o' 
giornalista onesto e propugnatore dei 

'piA'>aani'ldemi'demi«drat)bi: 
«Durante la 'aimosiraÌ!Ìone>.(li..qQrdo-

• glioahac percorse' le via'Oittadi'De, quàl-
onno, trasportato dal dolore, gridò i'm-' 

ifivperi all'indirizzo rdel .igiovana dapu-" 
tatoj qualcun altro andò'pM'no W'i'm-, 
maginara in lui .un .amiasario del :cri-, 
apismo. Aberrazioni! -1!-solo sgrido-lU-
mano, vero, nobile, fa quello ohe''rfdlìtìta) 
sncha 1191 sotto le. floi^stre .dei .nostri, 
offici s Abbasso il-iìueiiot 

«Si, abbasso'il'difWlò! e;1!tte'feliÌ!o-' 
mini di cuore ;?i .iint'iMùo-^ol combat­
tere questo Boiifgoràto avanzo di bar. 
barie. Non è stato,IdiMoia òhe hatron-
x»tainaa ()olle-più-pr«zi08e vite italiane; 
è atato il <;t<«/Ìo, [«tel«}aataitai!tO'il°0ii.> 
valletti quanto iilHStóàijlà subirono il fa­
scino sinistro»; 

Cosi ragioniìiojifliSjiJtìini'di cuore — 
.aqiulude giusKitfèbts'Il Vas'iallo delsuo 
-«rtroolo-éhe abbiamo citato sopra — i 

qnali neoessarismeata ridettone ohe non 
.unti, ma due vitp, a pan coudiz'oni, e-
''rauo in gioco,' e ohe raramente,.ani 
terreno, un individuo, travolto, in una 
vertenza cava'teres.:», avrebbe pituto 
trovare, per gagliardiK,,per impetuosa 
(uccsiisìone di.óoipi, un avveràiiriò pl&~ 
iTormidabila é pericoloso di Felice Ca­
vallotti. 

/ funerali. 
Roma 8 — Fino dalle dieci nei 

prassi di piazza Rindaniui, Moatucilorio 
a'Ma'ddaléna, non si óirbola pib, tanta è 
la folla. Li Oisa di Cavallotti è asse-, 
dista daglil^nliioi;'dal'''rippreseatanti della 
società radicali e dai jaribaldini in di-
yî sa. Le corone non si contano più, 
tadt^ ne arrivano ad of̂ ni minuto. 

•• Tatti 'i deputati 'dèirEttrema Sinistra 
e l 'dòdiìiltsti-dbno s'òtto il portone della 
casa-; i-'ifeg()zi''Wt(Do'''ch'l'iid»tì((osi dap­
pertutto; specialul^dte''l'àle'iiiibbto popo­
lare accorre a prettdére par'teal corteo, 

LH poliz a ha preso grandi precauzioni; 
^eir<la!BDo;'nttalerose pattuglie di guardia 
e carabinieri. 

Il corteo oominoia formar8Ì.''Bandiera 
di tutte le foggie e colori, ' oópipresi i 
làbari nari a rossi, degli snarohioi e dei 
socialisti, VI si vadano spiegata. La test» 
dei corteo comincia a' Prszza'Colonna, 

•si'dilania per Montecitorio, Orfanelli, 
'Maddalena' e Piazzi Rondinini: si con­
tano' eitoa SOO'-bbndier(>. 

'Il tempo' è dattivo; piovoso.'Sui carro 
'di 'stìtloclda* ofaàse'al pdsto''''della Of-oce 
vddne (iolloosta una clessidra dorata. 

.La salma.è.pocuta a'braccia dagli 
amici intimi; i cordoni sonopqvisttro, te­
nuti da Buspohper il Oidinne ai R'vma, 
da Biauob-iri per la ,0'iméra,,da,"Me­
notti Garibaldi per i reduci garibaldini, 
'da Musai por la città di Milano. Ces­
sato di piovere, il corteo si 'métte in 
marais alle'H'IO.-preoedato-dj ampio-
tone"di'fiùtéria. 
',,11'bofteo arriva al tocco .avanti al 

5ii/;r«'';'<lélla 'staziono, i ministri, o'la au­
torità si ritirano. Parlano iìassi, ohe 
ricorda la vita di/CavlHatli;:Maz8a, a 
nome dei Comune di Homa, sàliità la-iaai-
ma dell'uòmo che iottò'iper la Sbaoo-
soianiza ; quindi Barziliii-fa'tm'ispfrato 
'diMttrso. Rico'rda'òhe il' lottatore ebbe 
di'-awWaSSire 'la'verità, la giustizia e 
la-liberti!.'Merlino, a nlj'me'Jegli anar­
chici, dice che Cavallotti 'lottò 'otodtro 

"Uh «trtìttatori e combattè in favore della 
moralità. Ultimo tenta di parlare Andrea 
Gusta a nome dei socialisti, ina la folla 
rompe il cordoné-é'iPBft'ro passa'il'Sin-
eelio dèlia, piooola velocità seguito dalle 

.bandiere. 

'•'Jtóma^S — Itx salma Mi • Cavàirotti 
èi-partita alle ,i2'6-'50,'is'oói'tat» 'dilla 
deputazione deirEstrema Sinistra. 

•Altri particolan. i 
Boma"8 — 'Ai'fó'neraii 'ài Cavallotti 

'il iV'soootetLaviittr 'vapppSse'rfttiVa l'am­
basciata di FranBia. Ijdtffeo il tragitto 
tJiel'cbflào'aa'-tiiolte finestra cadevano 

•eoi ,feretro!.daUe..violetmamtaole.-ln varii 
.fl»,nti?pi.^li operai si allontanarono per 
assistere .ai funerali, ..asoipresi quelli 
addetti kl Palazzo di Giastlzia. 

.,Il .popolo di Roma, jnditfotente in 
.mólte cose, ohe agiterebbero altre grandi 
città, quando si .commuove lo si. direbbe 
mosso '̂ B foi-ze inóóniiprenaibili, giun­
gendo ad altezze i^traordinarie, ìinoom-
mensucsb.li. Oggi ai mostro-grande come 
ll.-gioroo deil'apotoosi di-Garibaldi. 

'Il'Re e Cavallotti. 
Scrivono-da Roma che l'i altra aera 

dopo il pranzo militare al Quirinale, ai 
•'tenna 'cirdolo e 'non si "fèbe altro ohe 
"tiàrlSWiiàl duello Cavallotti-Micola. Tutti 
ooniRiansero la flae dell'on, Cjayallotti. 

li Rê  InfèrrogòViiaoltisaimi.sull' auda-
|m>nVq,'(liré[nò ' óo?i, téopioo del:duello, 
.e.4i'areoehi generali (cosi assicurò un 
lUfQfliaia isupariora. piJesetìte-) '«plegatono 
-al-Ke-par-nquaii circostanze i'on. Cavai-
iiatti '"dtivette >*adér 'Pittima. 

Lo stesso'He, ohas'-iQteifde'iià'Òlto di 
sohermisticit.'irHiiftJriil fa'-'fà'ai pdr'Ia'^'dali 
devesi essere svolto il dramma fatale. 

L'uffloiala superiora '«ha 'oofti'un'icò 
questi portieolari,'»fjéiiinSe'bhe'irilo è 
'impresfliODatiasimo della oatastrofa a 
addolorato. 

L'.on. Cavallotti trovavasi'oi^mai'Uel-
r orbita costituzionale da qualche anno 
a forse era meno lonta.Bo;dal Govarno di 
quanto credevaai e di quanto credeva 
egli stesso. 

Qu'odi Cavallotti, a giu'lizio ilei Ha a 
a giudizio di noloro che «simiosno se­
renamente lo cose, poteva riuscire di 
notevole vanteggio alle iatituzioni. 

G' tiòto'del resto che, fra Be Umberto 
e OAValVotti, esisteva una reciproca stimo, 
che nel 1884, all' apooa dal oholora di 
Napoli, ebbe una manifestazione molto 

. cordiale. , 
Narra un biografo riferandoai a quel 

giorni ; 
«..„ Re Umberto, che aveva aoritto in 

quel giorno la p'ii bèlla pagina del suo 
Regno, diceva più tardi alla rappresen­
tanze napoletane, ohe avrebbe stretto la 
mai/ó volentieri a Cavallotti ait'« Albergo 
dell'Allegria» (ove le aquadre allog 
giavano). 

«Di ricambio Cavallotti pregava l'a-
mioo suo, il 'dosa di Sfia Donato, di 
riapoQdere al Re che all'*Allegria» 
avrebbe trovato, fra 1 democratici vo­
lontari, accoglienze degne 'della sua 
opera e del suo coraggio. 

1 socialisti e il duello. 
Rùtna 8 — 1 dâ idtlati socialisti pre­

sentarono Oggi ' hn "pr-bgétto di legge 
Contro il "duello. Essi propoogono di 
abr'ogare gli articoli dal Gid. penala dal 
237 al 245 ad estendere le disposizioni 
dell'articolo 49 all'omicidio 0 leaioni per­
sonali avvenuta lo duello, applioando ai 
padrini' o'aeoondi le disposizióni degli 
artlòoli reliativi alla complicità dal 03 
al 66, 

— , 

(Di qua e dijà del Judri) 
Coimiiiifflorazioiie'Élbta^JliOsospii 

ne l Ì S 4 8 . 
Cttladint I 

Il 27 del corrente mesa Oioppo si 
appresta a festeggiare la "grande ricor­
renza cinquantenaria dal glorioso blocco, 
dal suo Forte, bau a ragione chiamato 
le TarmopoM d'Italia. 

.Essa vuole unirai .degnamente alia 
manifeat'azioni fatte 9'da "{arsi in (jgni 
parte della penisola; e perciò invita 
gl'italiani'tutti, specialmente i friulani, 
aiiapiiftojipaziqoe della patriottica so-
lon'riìté, ohe suaciita i sacri ricordi delie 
prime aurore ifalioh8;'di quelle aurore 
che rianimarono le forze oppresaa dati > 
at'raqi'éro,' e che ci cpoduiisiìra ad avere 
la patria libera, poteiite e rispettata. 

CiCladini! 

Raccogliamo aeU'iatimo della nostra 
coaoieuza il ppnsiero dei gloriosi ricordi 
del. patrio riiioiitto, e dulia celebrazione 
di un'alta gloria del- passato si traggano 
auspici ppr i'avven're dell'Italia nostra. 

Ogoppo, 4'iiiarzo 1898. 
Il Comitato. 

Programma. 
Ricevim'intu delle aatorità e d'elle 

rappresentanze in Municipio. 
.Scoprimento della lapide (ore 11 e 

meizCj flijtto 1.1 logg.'a mua-oipaie, ri­
cordante l'eroiamo di Osoppo, a primo 
diaoorao\rBlativo.(.)ratoré"avv. uob. Um­
berto Caratti). 

Forttioziona del borteo ohe aalirà sul 
^°^^•. 

'Sitato 'mllita're'alla bioàiera di Osoppo. 
,CiQti> deli» scolaresca. 
"Èreyi parole 'agli alunni, dotta dal-

r. ispettore scolastico dei circondario. 
S'onprimento della lapido ai valorosi 

difensori dei Forte 0 discorso relativo' 
(oratore prof 'Vincenzo Marchesi). 

Sfilata della scolaresca e .delle So­
cietà dinanzi allo autorità ed ai redlioi. 

Discesa daUForte e .scioglime'nto del 
corteo sulla piazza di Osoppo. 

Banchetto elle ore 4. , 
Illuminazione alla veneziana. Concerti 

I musioali. Fuochi artificiali, 
I N.B. Le Banda musicali che interver-
[ ranno alla commemorazione suoneranno 

negl'intermezzi. 

Le adesipni al banchetto oon l'importo 
di lire 4, si aceeitano fino al 20 cor­
rente in Osoppo presso il signor Giov. 
Batl. R'iaai segretario dolC.Qmitato. 

ipor pulir,) iataatnnea monto qualunque me­
tallo, oro, argento, pac-foag, bronzo, ottono 
ecc. Vendo'si al prazjo di centesimi '*0 
presso l'Ufficio Annunzi dal Giornalo il 
tPB10ll>, Odino Via'-diilla Prefettura 
nubi. 6. 

(La Città 9j[ Comune)! 
T e l e g r a m m i p a t r l o t i c l . 1 

telegrammi inviati dal Pritaidonta del 
Comitato Udinese al Sindaci di Roma 
e di Torino ebbero le seguenti risposte: 

«Porgo Vossignoria vivi ringrazia­
menti per i se.qai .di olfatto 9 di omag­
gio da Lei rivolti a 'rorino in questo 
giorno per la patria solenne. 

Sindaco Rignon ». 
< Mi è grato renderà i più vivi rin­

graziamenti pel p l̂̂ riottieo pensiero a-
vuto e pei nobili sentimenti espressi 
alla Città di Roma, nel memorando 
giorno 4 M«,rzo, In cui si aolanoizzava 
sul Campidoglio il cinquantenario dallo 
Statuto del R'igno. 

li Sindaco Ruspali ». 

La questione dei premi. 
(Continuaziona, vedi aum. 61, 52 9 66). 
Dall'iutxrpellanza dal signor Beltrame, 

consigliera comunale, fllàjitropo a dili-
g^tìsaimo; dagli B.oritti del prof, Bai-
ttiSBàrn; •tóaéa1;ro''e f̂è'̂ ìo' e'prospètto, si 
dovrebbe dedurre che II cammino fatto 
per metter djàooor'do sostanza e forma,, 
abbia oltrepiassato la mSìa. L'uno e l'al­
tro, ispirati ,^alja .niigliori intenzioni, 
reclamano maggior 'a'olpuoità nsiila di-, 
stribuziona degli attestati di lode. 

Che I premi siano-educativi'è ilo>n-
oòtto sintetico del prof.'Baldi^séra; che 
quindi debba esaere aducat'V-i la aolen-
uità con cui si distribuisóono è la de­
duzione; che non si acceda nell'esterio­
rità è la riserva. Indiscutib lì II concetto 
generale, perchè qualsiasi ricognizione 
di merito è un premio; la (jonttovorsia 
potrebbe sorgere solo dalla dis'.ioziime, 
dalla misura e dall'applicazione: la da 
dazione pure è troppo generica, e sfugga 
ad un serio esame, perchè neppure dalla 
riserva viene determinata la spècie a 
il grado della solanoltà. 

La onnoluaìone ò un dilemma; solo 
però intenzionalmente non iogicameote. 
Ciascuna delle duo parti del varo syl-
loffismtis cornulus deve convincere e 
indurre necessità di chiara conclusione. 
Si il premio è educativo, non coo-
seeu3 necessariamente che sia tale la 
forma con cui viene distnbu'to. S.irà 
tale (e non ne abbiamo dubbio) nella 
mente dello scrittore, sorretto dai mi­
gliori intendimenti; quindi intenzionul-
mente ha baai. Logicamente jnvece ci 

'condurrebbe â 'qu'a'ate ' app'Jcàz'ipui : se 
il benefizilo è' iitile,' s-irà anche tale la 
forma con cui vien fatto; ma la .tavola 
dell» apiuo e doll'sgna'lo ci farebbe 
accorti dall'errors, mostrandoci oomo 
il modo valga tanto (̂la fargli cambiare 
natura. E' iljnodo appunto, ii cui ha 
ai si^nisito sènso,la donna io generale 
e la maestra in particolare, 

G deve o n ano rammarico essersi di 
oò acc irto io questi giorni il povero 
Berto, cuor d'oro 0 mente ,d'artista, 
cozzando oejla questione dei premi. La 
sua frase Inipetuosa e ard ta, franca e 
rude, tradisce spesso l'intenziODe ottima. 

Nella sua testa forse qualche ecce­
zione del, pre.seq|;a,: toozonivaicon-qual-
ohe ricordo d'infanzia; ma ciò, affer­
mato in modo generica, assoluto — con, 
parentesi ed ammirativi — colpiva una 
olasae, cha ha diritt'i al.r^ .̂petto e alla, 
t^ooQbscaiJ'za'\li'£ùtti.'Qiiésia clàase à 
superiore agli attacchi ad 

.... il modo 80{ la oìtaiidoi 
Con qù'j'ato 'motto i}ant<4, n^aestro nel 

dar forma all'astratti, ci presanta un 
immagine calda e viva, che tutto rivela. 

E' il pudore a la digni.tà dalla donna 
«he reagiscono' anche nel regno dei 
tormenti a della morte a non possono 
morire!.... 

Il prof. Baldiasera ohe trovasi sul. 
campo dell'azione'qiìala Òirigante e.quale' 
maestro, a che ha titoli non pochi di 
benemerenza, ne avrebbe acquistato iino 
grandissimo, se, fatta la pritioa alllat-
tua'e sistema, fos.4e venuto a prpposte. 
ooDcreta, che avrebbero rispàrm'ato una 
discuasioua cattedratica e vaga, e aperto 
l'adito ad u'iia soluzione pratica e pronta. 

Imperocché il prof, Baldissera cui 
buon aeasu che lo ,(listiague, e che ne 
ha fatto un uomo pratico 0,saggio, Bon 
può aver perduto di vista, oh^ il nodo 
dalla questione consiste nel determinare 
ih qiial Bnd(j e da che .quesSa soleo-
ilità debba riceverà maggior efiloaoìa e 
splendore. 

Cò'aranti al principio, onda v'enàe mo­

di Beato il .sistema di prem azione a fin 
d'anno, siamo fermi nella convinzione 
che don la sostanza debba concordare 
la forma. Il contenuto dell'attestato di 
lode, altro non ò che la costatazione 
dai risultati, un'espress'ona di benevo-
lebzi a una manifestaelone di stima per 
tutti eguale, e, più ohe irioompensa, 
incoraggiamento a fare bene 0 sempre 
il proprio dovere, Quest'atteatazionaiba 
i priDcipali caratteri comuni, con quelle 
molte a varie di cui il saggio ' maestro 
fa uso conveuienta in corso dell'anno, 
colla differenza ohe quella si riferisca 
ad un complesso di fatti, piuttosto ohe 
ad uno od a pochissimi. 

E da ohe siffatta attestazioni atttbgono 
valore a'riescono uno del migliori mezzi 
educativi! Dall'autorità del maestro fon­
data su vera stima onde seppe catti­
varsi l'animo degli allievi non per l'af­
fetto maniorato ed artatamaate espansivo, 
aontinuazioDB funesta . e liuprovvida di 
quella cecità materna rha vi°>oe a patti 
e promesse, cade e conceda, ma per 
quell'umpre sincero è zelante provvido e 
saggio che illumina la mante, riscalda 
il cuore, faconda l'azione ; nou par l'o­
pera a sbilzi, fiacca ed apatica, ma per 
quella oostante, viva e sollecita; non 
per il sapere altezzoso, imbellettato, in­
certo ohe riceve impulso a rego!a/dai 
manuali della lezioni giorno par giorno, 
ma da scienza modesta, soda a si­
cura, onde la.verità viene agevolmente 
intesa, teuacam>mte ritenuta e fraóoa-
monta applicata. Quin.ji la solonnità, a 
parer nostro, non potrà -̂ - par rispon­
dere al concotto d..4lla riforma — ac­
quistare reale.importanza e vero splen­
dore . dalia chiassosa pubblicità, dallo 
sfirzoao apparato, dal numarosg'1 con-
cor'io di popolo, da un enfatico-discorso 
più 0 mano noioso, e, par dirla io breve 
da quell'aasiema, per cui itutto è solenne 
al di fuori, e vuoto negli animi. La 
mente divaga; raccessorioiprénde il po­
sto dell'essauziala; la soddisfazione del 
dovere compiuto si cambia in vanità. 

Chi, rimanendo alla suparfloia, vuol 
giudicare dalla bontà delle ricompensa 
soltanto' dall'efficacia dalla Impressioni 
cha producono, pone in non cale un e-
lamento, ch'è il più importante per la 
rettitudine di questo giudizio. E questo 
elemento sono le conseguenze ohe pos­
sono essere buone 0 cattive. E alla forza 
dell'impressioni saranno proporzionati 
gli effetti buoni o cattivi. Per lo ohe 
ben osserva il Milde nel suo aureo trat­
tato : « Non devasi caiooiare l' idoneità 
delle ricompenso saconio la forza d'im­
pressione; poiché le più efficaci sono 
sempre meno opportune, sa comblanta 
con dannose conseguenze par tutte 0 per 

le singole disposizioni E tali sono 
quelle che auscitano l'invidia, l'ambi­
zione, la suparbia a la vanità», A chi 
osservaaae ohe i.premi operano effetti 
eguali nell'animo dei bambini a in quello 
dagli adulti, dovrammo, nostra malgrado, 
^cordare la favola della cara a del mat­
tone cui per una stesaa causa toccarono 
ai differenti conaeguenza. 

Le più-aiamentari nozioni di antro­
pologia sullo sviluppo delle facoltà non 
laaciiino dubbia sullo fasi, par cui deve 
passare l'individuo per divenire; né sulle 
coodiziotti di ciascuna fase, onde 1 mezzi 
sono si divorai, e differentissimi gli af­
fetti. Dalla pianticella cha contiena in 
embrione ì germi di quello che sarà 
volgiamo lo sguardo alla piànta cbm-
piatamante formata e cha dà frutti, 
Nair educazione tutto é^aario a Impor­
tante, se l'opera s'informi all'educare. 
Le facoltà si sviluppano par l!a</(>iiche 
si ripete, finché, passando, in eonsiiétu-
dine, « determina l'azione dell'eaaara u-
mano pel bene 0 poi male, in una pa­
rola formagli aarattere. Gj-wley parlando 
dal poterò delle, prime idea che. si for­
mano nella mente infantila, la para­
gona a lettera intagliata nella scorza 
di un giovane lalbaro, che crescono osi 
dilatano col tempo ». Le impraasioui 
ohe In quell'età .soi ricevono — per 
quanto..puaaano sembrare leggere --'non 
ai cancellano più; le Idee formatasi 1 al­
lora nella mante, sono coma S9mi ca­
duti in un terraao, olio vi giacciono e 
germinano per uu'óei'to tehpo, finché 
tradnconsi in atti e peosieri e costume. 
SI può affermare che nella 'persona ;dei 
fanclall.o seduto sui baaohi dalla sonala 
ci sta innanzi la prosterità. Ciò che di­
verrà per avventura questo fanciullo 
dipende moltissimo dai mezzi educativi 
di cui.nvranno tatto uso la famiglia a 
la sqfola, E come rimaogano,radicate la 
impraasioui cha si ricevono nella prima 



IL FRIULI 
eia, ce lo conferma Qiovanni Ran-
dolpb, lo statista americano, ch9 una 
volta ebbe a lar<ì questa eoofassioae; lo 
aaroi divenuto un ateo, se non era una 
certa ricordanza, la memoria oioè di 
quei giorni in cui la defunta mia madre 
soleva chiudere nelle sue le mie manine 
infantili e farmi ioginocchiars a ripe­
tere : Padre nostro ohe sei cieli I > 

Sari un'eccezione questa vittoria della 
fede sulla scienza, del misticismo sulla 
realtà; ma qual immenso potere delle 
impresaioni prima quest'eccezione rivela! 
Non è però un' eccezione la piega data 
al carattere nei primi anni ; questa piega 
gsoeralmeute gli resta, e l'accompagnari 
mano mano formandola fino all'eti ma­
tura. «Vivasi pure più lungamente pos-
eibilo, scrive Sonthoy, la più lunga metà 
della vita è sempre II corso del primi 
verni anni, i quali anche ben più d'ogni 
altra eia sono gravidi conseguenze», 
SebbiQ lievi le oiuse che possono aver 
parta a formare il carattere di un fau-
cinlio, ne durano gli effetti per tutta la 
vita. Il carattere del fanciullo è il nu­
cleo di quello dell'uomo; ogni ulteriore 
ed unzione non è che soprapposiziooa; 
la forma de! primo cristallo rlmaa sem­
pre la medesima, 

E' vero pertanto, nel suo pieno sigoi-
floBlo, Il motto dei poeta, ohe « il fan­
ciullo è padre dell'uomo»; o, come ditte 
Milton che la fanciullezza ò presagio 
dell' uomo, coma il mattino del giorno, 
Otimpulai della nostra condotta ohe 
durano più lungamente, e più si radi­
cano, hanno sempre origina dai primi 
anni, in cui teneri e rigogliosi sona i 
germi delle virtù e de' vizi, dalle tea-
deoze e dei seatimaott, ohe, sviluppan­
dosi, determinaraono il carattere di tutta 
la vita. 

Un senso profondo del dovere è il 
più cospicuo complemento del carattere. 
Questo sesso é la legge suprema del-
l'uiimo nella sua più alta signifloazione; 
e v'hanno doveri per tutta la vita dal 
l'entrarvi all' uscirne. Il deverà ha sua 
base In un senso di giustizin, ispirata 
dall'amore. Il dovere non è un senti­
mento, ma un principio ohe invade tutta 
la vita e si manifesta nella condotta H 
nell'opere, ohe sono dèlemiinale prin 
cipalmtnte dalla coscienza e dalla 
libera volontà, 

G & che fa maggior ostacolo all'adem­
pimento dal dovere è il non sapere ri­
solverai La debole e male avvezza 
voloatà resta a lungo sospesa fra il bene 
e il male, quando l'abitudine alla determi­
nazione le viene da promesse, da patti, 
da blandizie s da prsmii. Nel contrasto 
di queste forze contrarie essa rimane 
ini-rta, perchè non fu condotta ad eb­
be Jiro con BOllecitndine all'autorità e 
alla coscienza, ma solo ad impulsi men 
degni; e nell'inerzia del volere, che mo­
ralmente disciplinato diviene essenziale 
elamento per la miglior formazione del 
carattere, prevale (ed è conseguente al-
i'i.duCBZione) il vile infiusso dell'egoismo 
0 della passione; par cui l'uomo si spo­
glia d'ogni maschia virtù, rinuncia alla 
personalità s si abbandona alla tirannia 
dei teosi. 

A formare il carattere concorroao 
molti lucidanti che l'educatore deve re­
golare e sorvegliare. Non v'& azione 
per quanto indifferente che ano porti 
le sue conseguenza, come non v'à ca­
pello, per quanto sottile ohe non getti 
la sua ombra. Diceva molto saviamente 
la madre della signora Schimmalpenniok 
cbd non devonei mai lasciare passare 
inosservate le coso piccole, perchè que­
ste, sebbene tenute in nessun conto, 
finiranno per sopraffare, E questi con­
cetti, affinché alla solidità su cui par 
insita virtù trovano base, accoppiassero 
l'efflcacia che attingono ad un'origine 
ch'è lunga esperienza di fatti, si voile 
quasi testualmente trascrivere dalla 
BO'.aoza sociale d'un popolo che ha il 
santimonto più vivo del dovere e più 
alta a spiccata la nota del carattere. 
Onde Nelson pule esprimere lo spirito 
da cai era animato nel servire il pro­
prio paese, in quel semplice e sublime 
motto ohe fu quasi parola d'ordine alla 
flotta prima di entrare in battaglia a 
Trafalgar: «l'Inghilterra attende che 
ogni nomo faccia il propria dovere »; 
come pure con le ultima parole che gli 
uscirono di bocca : « Ho fatto il debito 
mio; ne ringrazio il Signore». 

Non a torto si dice essere l'ossequio al 
dovere nn distintivo della nazione inglese; 
e, a dir vero, ebbero questa qualità i più 
ragguardevoli suoi uomi li politici. Nessun 
capliano d'altra nszioae forse attaccò bat­
taglia con nn vessillo simile a quello 
ohe Nelson fece sventolare a Trafalgar: 
sul quale si leggeva non già Olona, o 
Vittoria, Onore a Patria, ma semplice-
monta! Doverci Poche nazioni sapreb­
bero ubbidire a un simile grido di 
guerra I Chi ben veda in quale rapporto 
stanno dovere e carattere ; obi ben me­
diti ohe «ogni azione, ogni pensiero, 
ogni aentimento contribuiscono ad edu­
care il temperamento, gli abiti e l'in, 
telligenza ed agiscono inevitabilmente 
an tutti gli atti della nostra vita futura », 

attribu'rà importanza massima a tutto 
che può favorire o nuocere nll'eduoa-
zioue dei- primi acuì e vorrà Ghn tutti 
I mezzi anche, di minor conto, cospi­
rino a formare il tipo più elavato del 
carattere « non già per diventar più ricco 
di averi, ma di spirito; non per avere 
una brillante condizione noi mondo, ma 
per vero onore; non per comparire il 
più segnalato per ingegno; ma il più 
virtuoso; non il più potente e antors-
volf, ma II più VBritisro, il più giusto 
a il più onesto», 

E) fra I mezzi dell'educazione non sono 
da trascurarsi i premi in generale di cui 
parlammo nella prima parta. Ora resta 
a determinare con qual forma dovreb­
bero esedre distribuiti quelli alla fine 
dall'anno per corrispondere allo spirito 
della riforma. 

Quale «ara dunque la aoleonità che 
non ecceda nell'esteriorità a che non 
contrasti cui supremo scopo educativo I 

(OmUmia). 

C o s e c h e • n c c e i l o u o n o i 
g l o r a a l i . Io priucipio dsili relazione 
dì ieri sui funebri dei compianto prof, 
Olodig, il reporter — chissà dove a-
veva la testai — ha scritto Yogrig in 
luogo di Clodig i il compositore ha, 
naturalmente, composto Vogrig; e il 
correttore, nn po' meno naturalmente, 
ha lasciato passare Vogrig. Sono cose 
che anccedono facilmente e spessa nella 
fretta della compilazione di nn giornale, 
ma che sarebbe meglio se non succe­
dessero. Ad ogni modo, il lapsm calami 
sia come un augurio — confermando 
il detto popolare — di molti altri anni 
di vita al nostra ottima amico prof. 
Giovanni Vogrig. 

ILa l e v a d e l n a t i n e l I S ' 7 8 . 
L'estrazione delia leva sui nati nel 1878 
incomincierà il 28 aprile. Li sessione 
di leva sarà chiusa il IS ottobre. 

T i r o a HCgno . Oggi esercitazioni 
dalie 2 alle 4. 

I l t r a f f i c o d e l b e s t i a m e a l 
c o n O a e a u s t r i a c o . Si ha da Koma 
che la Gommiadiooe composta degli o-
norevoli Gorio e Bruniaiti, dei capi di­
visione Pacoiooi e Moreschi e del prof. 
Lanzilotti • Buoosanti, direttore della 
scuola veterinaria di Milano, incaricata 
di esaminare i modi di agevolare il traf­
fico del bestiame al confine anstrisco, 
ha finita i suoi lavori, dopo una serie 
di conteranze al Ministara di agricoltura, 
industria e commercio. 

Essa constatò i danni che derivano 
al commarcio di esportazione dai fre­
quenti divieti che venguono emanati, ed 
in attesa della legge sulla polizia vete­
rinaria ohe organizzi 11 servizio sulla 
epizoozie consigliò l'adozione di speciali 
provvedimenti per le provinole confi­
nanti in modo da dare allo Stato vicino 
ogni maggiore e seria garanzia in ordine 
alle malattie oontagicse dal bestiame. 

La Commissione suggerì inoltre norma 
dirette a rendere più pronta a mena 
molesta la visita degli animali ai confini. 

B a p p r e a e u t a n x e d e l F r i u l i 
a l f a u e b r i d i C a v a l l o t t i . L'on. 
Tecchio rappresentava ai funebri di 
Cavallotti la demoorazi-! di S-ol i ; Ca­
valli i superstiti dei Mille di tutto il 
Veneta; l'on. Luzzatto Riccardo la de­
mocrazia di S, Diniele; l'on. Oirardini 
le democrazie di San Vito al Taglia-
manto, Pordenone, Palmanova, e quella 
di Udine, che inviò una corona, nonché 
l'ex deputata Oalcazzi, li sindaco di 
Pordenone avv, Policretti e l'ex depu­
tata Monti rappresentavano quella città. 
La Società operaia di Spiiimbergo aveva 
mandata un telegramma alla presidenza 
della Camera. 

B a n d i e r e a b b r u n a t e per la 
morte di (javiiliotti erono ieri esposta 
al Municipo a aile finestre di alcuna 
abitazioni private. 

L a d i m o s t r a a s i a u e d i l e r 
« e r a . Alle 8 di ier sera in piazza V, 
E. ai furato una dimostrazione con le 
grida viva Cavallotti ! abbasso il duello I 
abbasso Macola! I dimostraati, o;roa 
un centinaio a mezzo, la maggior parte 
studenti a ragazzi, seguiti da molti cu­
riosi, portavano tre bandiere abbrunate 
che loro vennero tolte dai carabinieri 
0 guardie dì c;t'à m pazza V. E. (Perchè ?) 

Prendendo per via Mercatovecohio, 
PaoloSarpi, Paolo Canoiani, Zmon, i di-
niostrami, il cui numero andava per 
vie aumentando, si portarono sotto la 
finestra delia casa del signor Giusto 
Muratti. Gli evviva a gli abbassi si mol­
tiplicano; si vuole Muratti; al balcone, 
una oommissiune di stndeoii saie daini 
per invitarlo a parlare. Moratti accon­
discendo e si presenta salutato da fra­
gorosi applausi. Egli dice che nel giorno 
solenne in oni l'Italia perdette un eoo 
valoroso campiooi», la miglior dimostra­
zione ò quella del dolore. Il miglior modo 
di onorare Cavallotti è quello di seguire 
l'esempla di lui, leale, forte, unico pro­
pugnatore della libertà. 

Le parole del signor Muratti sono ao-

culte da applaìisi ohe durano alouoi mi­
nuti. 

Si doinaoda l'esposizione della b^o ilera, 
ohe paco dopo appare al balcone abbru­
nata. 

La dimostrazione, per piazza XX Set­
tembre, si diresse quindi in piazza Ga­
ribaldi, ove, ai piedi del monumento del­
l'Broe, parlò l'iog. fintico Gudugnello, 
invitando tutti a seguire 1' esempio di 
Cavallotti combattentu con Garibaldi, e 
progando l diinoalra^sti a sciogliersi con 
calma. 

Anche l'ispettore di F. S. ed il ca­
pitani) dei carabinieri, invitano i dima-
slraoti a sciogliersi. Ma le grida conti­
nuano, e i dimostranti, anziché sciogliersi, 
si dirigono per piazza XX Settembre, 
via dei Teatri e piazza del Duomo, al­
l'abitazione dell'oo. Oirardini, sempre 
continuando le grida. Si acclama all'oo. 
Oirardini, ma questi è assente, ed in 
sua vece ai presenta ad una finestra 
l'avv. Erasmo Fraaceschinis, il quale 
dice fra nitro che, accanto e Cavallotti 
murtu, vogl a Oirardini, che (apra imi > 
tdra l'aoiico suo estinto. Inv.ta i dimo­
stranti a sciogliersi con calma, 

Siccome da taluno si chitdeva che 
fossero esposte di nuovo le bandiere, 
coma arano state durante tutto il giorno, 
l'avv. Franaesobin's, ohe i-i era ritirato, 
rioompara a dice: < Va: domandate le 
bandiere t Le bandiere che dovevano 
commemorare Cavallotti sono in Qua 
stura. (Erano quelle state sequestrata 
prima ai dimostrrnti) Fra Cavallotti e 
la Questura non ci pass, no essere di 
sonssloni ». 

SI grida abbasso la prepotenza! ev­
viva la democrazia! e quiodi'la colonna 
dei dimostranti, un po' però assottigliata, 
si diresia nuovamente verso piazza V. 
E , sempre seguita da carabinieri e 
guardie, p, avuta una bandiera, par via 
Cavour si reca di nuovo a casa Moratti 
ove le grida si rinnovano forti od insi­
stenti. 8: chiama nuovameote Muratti 
ohe appare al balcone e rivolgo ancora 
poche parole ai dimostranti, raccoman­
dando la calma. 

Per d.verse vie ì dimostranti ai por­
tarono Butto le flnesire della R^daz one 
dal Paese e qui palio di nuivo l'iiw. 
Franceaohinis racccinanlando di fliire 
la dimostrazione; e iofatcì p'io dopo la 
dimostrazione era fi iita. 

Durante la dimostrazione, anzi quando 
questa era per finire, gli studenti Cu-
Zola e Trivelli e il sig. Andrea Rug-
gari, perchè non v.ilevano cessar dal 
dimostrare — com'erano stati ripatu-
tamsote iuvitati anche dagli aratori — 
vennero dalie guardie accompagnati in 
ufficio di P. S., e poco dopo rilasciati. 

L>a m o r t e d i u n e x P r e ­
f e t t o d i C d i n e . K morto ieri mat­
tina a Rami il senatore Eugenio Fa-
sciotti, che fu prefetto di Udine due 
volte, e cioè dalla fina del 1807 alla 
metà del 1871, a dalla fine del 1876 
al principia del 1877, 

Era nato a Torino nel 1815 e servi 
il paese negli uffici dell' amministrazione 
interna ed in quelli della diplomazia. 
Infatti fu agente e oonsale geoerala 
italiano a Tnoisl e altrove, poi inviato 
straordinario e ministro planipatenziario 
presso varie Corti. Nel 1863 entrò nella 
carriera prefettizia e resse diverse Pro­
vincie. Da qualche anno collocato a ri­
poso, si era stabilita a Roma. Con regio 
decreto del 13 dicembre 187? era stato 
assunto alla dignità di senatore dal 
Regno. 

C o n f e r e n z a . Venerdì sera U 
curr. alle ora 8 e mazza il prof. Lodo­
vica Ardy terrà nella sala maggiora 
dal r. Istituto tecnico una confereoza 
sul tema: Dante e la filosofia sociale. 

Il provento (ingresso cent. 50) saia 
per le Società « Dante » e « Reduci ». 

I l p r o c e s s o O l a c o m e l l l r i n ­
v i a t o . Nella udienza di ieri del pro­
cesso OiBOomalli, il Tribunale di Roma, 
accogliendo l'istanza della difesa negò 
la costituzione della parte civile. Questa 
annunziò di appallarsi contro l'ordinanza 
del Tribunale domandando il rinvio del 
processa. Il Tribunale deliberò in eoo 
firmità di tale demanda. 

R i n g r a z i a m e n t o . Purgo i più 
sautiti ringraziamenti all'egregio medico 
dott. Carlo Mucelli ed alla brava leva 
trioe signora Elena Bianchi, per le sa­
pienti ed affettnoae cure prestate a mia 
moglie nel recente SDO difficile parto. 
Senza la loro premurosa assistenza, forse 
non mi sarebbe stata conservata in viia 
la mia compagna, né sarai ora padre 
di nn bel bambino ; si abbiano quindi 
l'espressione della mia imperitura ri-
oonoscenza. 

Udine, 8 marzo 1898. 
Antonio Qttargnolo. 

V e n t i o C e n t o U r o non possono 
impiegarsi meglio che partecipando alla 
sottoscrizione annunziata oggi nella 
quarta pagina del giornale. 

La Chinina Migone dà salute 
- B del cranio rinforza oguor la onte. 

Funebri Billia. 
Molto solenni rlnsairnoo le onoranza 

funebri rese ieri al comm. avv. Paolo 
Billia, 

La salma vestita a nero e composta 
in ricca bara era stata esposta Iti una 
dalla sale al primo plano della sua 
casa, in via Rialto, trasformata io cap­
pella ardente. Ai lati ed ai piedi arde­
vano molti ceri, ed all'intorno erano 
state deposte molle corone. 

Venuta l'ora dei funerali, dopo ohe 
la salma fu benedetta dal clero, venne 
trasportata al piano terra a deposta 
Bell'atrio della casa, doi'e si tennero 1 
discorsi. 

Pailafóuo il Prefetto coma. Prezzo-
lini; il co. Nicolò Maotioa per la De 
putazioze provinciale; il cav. avv. An 
tonlhi per il Comune; l'avv. cav. Schiavi 
per il Consiglio dell'ordine degli avvo­
cati ; il prof. cav. Misaai per l'Istituto 
tecnica; e In fine l'avv. Giov. Batt. 
Billia nipote dell'estinto, che porse a 
tutti i rlogr'z amenti a noma della 
famiglia. 

Finiti i discorsi, il corteo si formò e 

ai mosse alla volta dalla Chiesa Metro­
politana col seguente ordine: 

Crocefisso; orfanelli Oapliio Tomadioi ; 
insegne religiose; corona del genero 
Berllngbieri portata a mano; corona 
di fiori freschi, bellissima, dello stabili­
mento agra articola S. Buri a C, por­
tata a mano da dus giardinieri; carro 
dell'impresa pompe funebri, tirata a due 
cavalli bardati a nero, carico di corone; 
corona offerta dagli ammlniatratorl dalia 
Banca di Udine, portata a mano; altra 
corona, pure portata a mano offerta 
dai Galleghi del Cotonificio udinese. Si 
l'ana che l'altra di queste corona tutte 
di fiori freschi, erano veramente eplao • 
dide. Venivano poscia: la Banda citta­
dina in uniforma ; Il clero ; il carro fu­
nebre di prima classa, tirata di quattro 
cavalli, bardati a nero, con la salma 
dell'estinto. Ai lati del carro erano ap­
pesa parecchie corone e sulla bara eran-i 
deposte quelle dai figli a delle nip(ti 
Margherita, Camilla ed Alberta, 

A destra del carro tenevano i cordoni 
il cav, uff, Carlo Eechler, il deputato 
comm- Elio Morpurgo, l'avv, cav. Luigi 
Carlo Schiavi, li Prefetto comm. Praz-

BANCA DI UDINE 
ANNO XXVI. S6'£>s*cizio 

CAnTOLIiB SOCIALBI 

Ammontare di N. 10470 Alieni a L. 100 L. 1,0-17,000.-
Vemamenti da effettuare a saldo 6 decimi 

Capitale eirettivamente versato 
Fondo di riserva 
Fondo evonìenie 

823,600.-

. . . » 471,780.92 
» 87,849.68 

Totale 
SIVITAZIONB SKIIIERAI.IS 

L. 623,600.-

j > 609,640.54 

l. 1,033,140.64 

31 gennaio 
L. 523,600.-
» 117,823.09 
> 6,395,805.-
> 10,129.98 
» 728,185.92 

> 1,228,846.92 
» 8,748.— 
» 745,471.28 
. 287,690.07 
» 34,000.— 
. 24],: 00. -
> 2.023,434.91 
> 2,103,851 59 
. 11,292.81 
L.13"46a.080.95 

L. 1,047,000.-

> 493,638.16 
» 8,830,883.29 
» 3,169,747.82 
» 1,627,307:68 
> 333,866.07 
» 9,213.07 
» 241,600.-
> 2,0.!3,434.91 
> 8,100,851 69 
» 101,227.46 

» 70,611.90 
1U3,458,080.96 

ATTIVO. 28 {«bbralo 
Azionisti per saldo aiioni U 623,600.— 
Namerario in cassa » 248,381.84 
Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro . . » 6,389,908.97 
Effetti in protesto e sofferenza . » 10,987.6:1 
Antecipazionl contro deposito di valori e merci. , > 742,981.37 

valori pubblici i ^ ^ p S a K f v a V ' 4 ^ 8 ^ ì • ».215,771.47 
Codolo da esigere » —.— 
Conti correnti garantiti da doposito > 648,103.08 
Detti con banche e corrispondenti > 360,190.60 
Stabili iti proprietà della Banca e mobilio . . . > 84,000.— 

i a cauzione dei funzionari > 841,600.— 
Depositi < > antecipaiioni » 8,041,38191 

( liberi a custodia > 8,088,031.69 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . , ' » 88.427.14 

L.I3,673,065.60 
PASSIVO. 

Capitale L. 1,047,000.— 
Pondo di riserva » 471,790.92 
Pondo evcnionio » 37,849.6 i 
Conti correnti fruttiferi 8,339,113.16 
Depositi a risparmio > 3,142,924.93 
Creditori diversi e bauclie corriapoudeuti . . . . > 1,683,436.02 
Conto Titoli a riporto » 338,869.07 
Azionisti per residui interessi e dividendi . . . » 24,189.07 

Ì
a cauzione dei funzionari > 841,600.-

> antecipazionl » 2,041,381.91 
liberi a custodia » 8,088,031.69 

Utili lordi del corrente esercizio > 123,023.16 
Dil l i noild t89V oltre iotaressi 5 % sulla azioni 

già distriboito » —.— 

Il Sindaco 
DOTT. C. ri lavali» 

Udine, 6 marzo 1898. 

11 Presidente 
C» l&iicHii.Ha 

L.13,573,066.60 

Il Direttore 
e . MaasAdOB* 

Oper iwlanl ardliBarle d e l l a Uaooa. 
Ricave denaro iu Cuaitu C o r r e n t e Vrattlfara corrispondendo l'iufereise del 

3 % con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 '/t •/• diobiaraudo vincolare la somma almeno sei' mesi. 

Emette L ibre t t i di Rlapnrmlo corrispondendo l'interease del 
3 Vi */« con facoltà di ritirare fino a L, 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 

preavviso di un giorno. 
D e p o s i t i T inea la t i <• l a u g a «eadenaa - Intereai ie a e a n * e n l r e e o l i a 

D lrea lone . 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antee lpaa lonI e assume in Hlporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 4 V. '/. 
6) sete greggio a lavorate e cascami di seta I « ., s. 11 11 
e) merci come da regolamento j • /i - * /i /' 

S c o n t a Cambial i a due iirme — (effetti di commercio) . . . . . 4 </, •/• 
> Cedale di Hendl ta I t a l i a n a a scadere a • '/i "/• 

Apre Credit i In Conto C o r r e n t e garantito da deposito a . , . 4 '/< */i 
Rilascia immediatamente Aaseirnl d e l Uanoo di IVapall su tutte le pisizs 

del Regno, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a r i s t a ( e h è i | n e s ) sulle principali piazze di Austri*) 

Vrauela , Cterinanla, Intelai Iterra, Amer lea , Uassaua . 
Acquista e vende Valori e T i to l i Industr ia l i . 
Riceve Valori In Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - Pleg l i l su irge l lat l . 

l'oiiio i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengano collocati in speciale depositario 
costruito per questo servizio. 

Esercisce 1' Usattorla di (Tdlne e I I Mandanaenta di Udina. 
Rappresenta la Società l'Aueora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente, 

m o v i m e n t o d e l Cont i Corrent i nrutt irerl . 
Esistenti al 1 gennaio 1808 L. 8,830,882.20 
Depositi ricevuti in febbraio 817,156.67 

L. 3,048,037.96 
» 708,924.80 Rimborsi fatti in febbraio 

Esistenti al 28 febbraio 
H o r l m e n t o de l D e p o s i t i w Hlsparnalo. 

Esistenti al 31 gennaio 1898 L. 3,169,747.88 
Depositi ricevuti in febbraio » 182,679.42 

L. 8,368,427.84 
209,602.26 Rimborsi fatti in febbraio 

Esistenti al 28 febbraio 

L. 8,339,113.16 

L. 8,142,984.98 
Totale dei Depotiti L. »,A9n,9a9.léL 



IL F R I U L I 

lollnl; a sinistra, il signor Gregorio 
Braida, il cav. Massimo Misani, il oo. 
Nieolò UaDtioa, I'OTT. OST, Oiov. Batt. 
Antonini. 

Subito dietro il oarro veniva il nipote 
dell'estinto, avv. Olov. Batt. Billia, o 
quindi un lunghissimo stuolo di rappre-
seotanti di uffld ed Istituti delia oittà, 
della Provinola e di Veneila ; posola 
la Sooietà operaia genernle oon bandiera ; 
gli studenti dell'Istituto teonico oon 
bandiera; gli allievi dai oollegio «Pa­
terno • oon bandiera, a moltissimi amioi 
e cittadini. Fra i parenti aravi il co. 
Alvisa Pietro Zorx', Conservatore de! 
r. Museo di Oivldale, 

11 corteo era flmcbeggiato e seguito 
da uno straordinario numero di torci; 
e per tutte lo vie dova passò era ao-
oalcBta uua grande qnantiti di gente. 

tiofo le esequie in Duomo, Il corteo, 
per via dei Teatri, piazza XX Settem­
bre, via Poscolle e viale Venezia, si 
diresse alla volta del Cimitero. 

A porta Venezia però la maggior parte 
del rappresentanti e oittadlni, ohe vi 
avevano partecipato, ritornarono in clttA, 

Per non incorrere in (aolli ommisdiool, 
diremo che tutti gli uffici ed istituti 
cittadini erano rappresentati al fonerali 
e che lo erano altresì i Manioomi di 
San Olemeote e Servilio di Venezia, 
aQnoh& il Comitato di stralcio pel fondo 
territoriale veneta. 

R t u g r a x l n m e n t o » La famìglia 
del compianto oomm. Paolo Billia, Egli 
antici, al coooecaoti, elle persona tutta 
che durante l'alternarsi delle speranze 
e dei perieoii della malattia insidiosa 
tanto s'interessarono per la saluto del­
l'infermo; ai pubblici funzionari, alle 
rappresentanze del corpi morali, a tutti 
i pietosi ohe, con scritti, oon disoorsi, 
con ogni maniera di attenzioni, vollero 
onorare la memoria dei defunto e con­
tribuirò ai decoro dei funerali, ai mu­
nifici largitori di beneficenza civile e 
caritatevole, esprime i sensi della sua 
gratitudine piena, devota. Imperitura, 
fu mezEO all'ineffabile vuoto che la morta 
del suo capo venerato ha prodotto, la 
famiglia trae dalle cittadine testimo­
nianze argomento di conforto mitigatore. 

Udiiw, 8 auTca 1893. 

Avv. Lodoeico Billia. 

R i n g r a x i R m e n t o . 
Udine, 3 nuno 1893. 

Onor. doti. Ambfogio cav. Rizzi 
Udine. 

Ui erano da lungo tempo ben note 
le premurose di lei sollecitudini a prò 
della min famig'ia ; ma tm'aaslstenza 
cosi zelante, paziente. Infaticabile, af­
fettuosa quale Blla prodigò al mio po­
vero padre oell'ucoasioLe dell'ultima sua 
malattia, mi ha etreppato un senso dì 
ammirazione ribooosoente. Permetta che 
io faccia forza alla di Lei modestia 
porgendole pubblico elogio. Che se tanto 
tesoro di atteuziuoi DOD vaUero a sot­
trarre da morte quella preziosa esistenza, 
olò vuol dira che il male era superiore 
alle risorse da Lei e dai vaienti coileghi 
con tanta intelligeza esperimentate. 

Con animo commossa e ricanoscente 
me le dichiaro 

Avv. Lodovico Billia, 
B e n e O c e n x a * li sìg, Braida cav. 

Francesco ha elargito, in morte del 
eouim. Paolo B'Ilis, lira 50 aii'erigaadó 
Ospizio cronici in Udine. 

F e d e r a z i o n e d e l l a v o r a t o r i 
d e l l i b r o » 1 soci sono invitati ad in­
tervenire all'assemblea straordinaria in­
detta per questa sera alle ore 8 e mezza 
nei locali della Sooleti operaia, per di« 
Boutere e deliberare sul seguente ordine 
del giorno: 

1, Approvazione dei verbale delia 
prEcedente seduta; 

2, Comunicazioni del Comitato ri­
guardo alla riunione in Venezia dei 
delegati delle Sezioni venete por con­
cretare e disoutere preventivamente sui 
quesiti proposti al Cingresso delle erti 
federate che avri luogo in Bologna il 
22 corrente mese; 

3, Nomina del rappresentante^ 

I l i U o n t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mese di marzo possono essera 
rinnovati i bollettini color giallo fatti 
a tutto aprila 1896, rinnovazione che 
potrà aver luogo anche dopo, sempreobè 
i pegni non siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono preoisati nel­
l'avviso 15 gennaio n. 6?, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin­
daci a parroci della provincia, e che 
trovasi anche riportato nei n. '6 e 9 del 
periodo «L'amico del contadino». 

Faeilltaxiont di viag'grlo. Io 
occasiona delia fiera e del concorso di 
cavalli che avrà luogo in Verona dal 
14 al 16 marzo coir., saranno distri­
buiti speoiRli biglietti di andata-ritorno 
in destinazione per quella città. La ven­
dita di tali biglietti verrà aSettnata dal 
12 al 16 detto, ed i medesimi saranno 
valevoli per il ritorno fino all'ultimo con­
voglio dal giorno 17 in partenza da 
Verona per le rispettive destinazioni. Il 

mtifimmfHMms^ "^ WW"» 

prezzo del biglietto andata-ritorno Udine-
Verona costa lira 38.10 in prima classe, 
gd.70 lo seconda a 16.35 in terza. 

I ^ u o v a flaschottoria. lo piazza 
I Meroatonuov ', s itto I portici vicina ai 

negozio Tomadiii', il e g. Marco Feriiglio 
ha aperto di recente una fiascbett-ris, 
messa con elegauzi e fornita di eccel­
lenti vini ccnuni e di lusso, liquori 
assortiti e oaS6. 

S e n t e n z e I n A p p e l l o . Bruooli 
Angelino, d'anni 26, di Udine, condan­
nato per truffa a giorni dodici di reclu-
aione e a lire 4b di multa, ha confermata 
la condanna. 

— Sacoarinl Sante, d'anni 52, di Pre-
mariacoo, par contrabbando di zucchera 
condannato dal Tribunale di Udine alla 
multa di lire 16,20, viene, io uegulto a 
ricorso del P. M, ritetuto r 'odivo e 
condannato ollrechè alla suddetta multar, 
a quindici giorni di detenzione e ^d-ttti 
anno di sorveglianza. Pel recente de­
creto di amnistia 3 marzo, i quindici 
giorni di detenzione vengono dichiarati 
estinti. « 

T e a t r o S o c i a l e . L i rappresun-
tazione d'ieri sera fu dovuta sospendere 
par indisposizione del baritono signor 
Stinco Paieroilnl. Ci consta parò che 
l'impresa, aderendo al desiderio espres­
sole da parecchi cittadini, che il teatro 
rimanesse chiuso per i funebri dell'on. 
Cavallotti, vi aveva aderito anche iodi-
pendeotemente dalla malattia doli'/l-
raldo. 

La sospensione fu annunziata con un 
cartello affisso circa le due pom. il quale 
diceva: la rappresentazione è riman­
dala a domani sera, sotto al quale fu­
rono più tardi appiccicati altri oarteiii 
poitanti la scritta: per lutto nazionale. 
che namerosi si vedevano anche sui 
muri a osile mostre dji negozi. 

Per questa sera è annunziata la terza 
del Lohengrin, ciò ohe ci fa sperare 
osila completa guarigione dell'egregio 
signor Stinoo'Palermini, 

I MICROBI E LA SCIENZA. 
Lft nQoTft ioopartt per la gattrigione della 

tUi ha dottato l>attQ&z!oae e l'ammira t̂oas degli 
flcit02tati ed h& ffommosBo di viva iparaon tntta 
U Dumeroi» fatange degli ammalati 6 di qnslli 
ohe, sol cuore strasiato, vodoao i loro cari ipe-
gaersi Iftotamantc* giorno per giorao, aetiia nulla 
poter fiire par BitlTarli. 

B qwtia volta la anoperta à proprio Tera od 
aatentìea, poichò aiaodata'e comprovata da na-
maroat e «trepitoal aaccesai. Qaaslo nuovo ritro> 
vate ò dovalo al dott. Q. Bandiera t preparai! 
da TalentÌBsimo «himìco in Paiermo (vìa -Tor-
niertt 05). Dasio aonaiite in na potentt anti-
bacìllara, oho aooida i miorobs «enaa ponto in-
taocara ÙorguniHmo umano, Sottopoato nll'oiama 
di molti acienzlatì, dopo ripetuti «aporimenti, 
deeso à stato rioonoaciato Tunìeo msdioamento, 
oh»| Analmente, la aoienia poiia offi-ire oon saa-
aesso, contro la (uberaolciii. 

La sua aziono ò pronta, energìoa, rapidiaaimr, ' 
fil ohe molti ammalati di tUi, anche al sacondo 
e terzo atadlo, onrati col farmaeo dal prof. Ban­
diera* acouaarono tosto un notavol* migliom-
manto nelle cDodisioul geoarati. La febbre dì-
mìnoì gradatamente e poi acamparva; ritornò 
Tappotìto ad anmantsrono le forze ; la rnspira-
lìone BÌ foee più lìbera, ed in bravo volgare di 
taropo aisi guarirono completamente. 

E risultati del pari iplendidi ai lono ottonnti 
anehe in varia affeaioni di petto, corno bronohìtii 
oatarri polmonali, eoe. A cha l'inventore non na 
pia aomo lìspondera alla infinite rlahieato di 
Bpeciflco, she gli parvaogono da latte le parti. 
Quali immenai prograeaii ha portato nella medi' 
0caa lo atadio dai mìcrobi f 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione dì Ufliae — H. Istitato Tocaioo 

servizio diversi giurati, ne vennero sor­
teggiati altri 6 supplenti i quali dovranno 
presentarsi airudieuza di oggi (9 marzo). 
Essi SODO: TtiiinQ Boheoateln oo. Leo­
poldo, Del Torre Camillo, Kubio Antonio 
Itatioo, Osmftvitto Daniele, Sbrugllo oob. 
Pranoesoo e Bassi Giaoonao. 

8 -3 • 1898 ora 9 era 15 | ore SI 0 
ore 9 

Bu. lid. a 10 
Altom. 116.10 
IÌTSUO (tal mare 7«.B 5«.6 749.9 761.7 
Umido relfttivo 7i 71 <4 71 
Stato del •ìélo oop. cop. cop. oop. 
Asqna ead. mm. 1.0 goeoo go « 0.3 
1 ( Oiraiona 
; ( TeloaiU ka. s lii MI<1 NE 1 ( Oiraiona 
; ( TeloaiU ka. u 8 i a 
Tera. ttotige. 10.2 U.O 9.8 9.2 

Temperatua (mK&sima 12,0 
9.0 

7.0 ( Tamperatura minima all'aperto 
Ttmpo prottibil9: 
Venti ieeaehi a forti intorao levante — Cielo 

nnvoloao ooporto con pioggle. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Appiccato incendio. 

L I » s e n t e n z a . 
Udienza 8 marzo 

Presidente Vanzetti coma]. Vittore 
Giudici Dalli Zotti e Triberti ; P. M. cav. 
Merizzi. 

Troppo Antonio fa Qiacomo d'anni 
52, da Nimie, accasato di appiccato in­
cendio, fa condannato, in contumacia, 
alla reclusione per anni 12 ed alla eor-
regliauza speciale della P . S. per anni 2, 

Peculato e falso. 
Oggi è cominciato il processo in 

coofrooto di Vaivasone Maasimiliano, gl i 
uffloiaie postale a Vaivasone, accusato 
di peculato e falso continuato. 

E' difeso dagli avvocati Bertacioli e 
Cavarzarani. 

Sseendo stati dispensati dal prestare 

il P B Oamarl-CoMttì 
per omicidio 

a l l e A a s l w e d i Trov lMO 
Udienza p*m. del 5 marzo. 

I periti. 
I periti, elle fecero l'autopsia del ca­

davere, sono gli egcegi dott. Pennata 
e Pitotti. 

Hisalta dalla perizia che il cadavere 
presentava diverse grafflatare e lesioni 
in varie parti del corpo e sangue nel 
naso e nelle orecchie. La morte sarebbe 
avvenuta per soffocazione e strozzamento. 
Quasi ai sospetterebbe che il delitto 
fosso stato commesso da dae persone. 
Però non resta escluso che la Cantarutti 
possa averlo commesso da sola, essendosi 
risosatrato ohe essa ha una forza mu­
scolare notevole. 

P. M. ~ Domanderei al periti la 
differcroza ohe passa tra soffocazione e 
strozzamento? 

Dott. Pennato — La soffocazione av> 
viene quando s'impedisce all'aria di en­
trare dal naso e dalla bocca ; lo stroz­
zamento evviene quando si stringa il 
collo impedendo all'aria di entrare dalla 
gola. 

P. M. — Nello strozzamento fu rotto 
anche l'osso ioide comunemente detto 
dal collo? 

Doti. Pennato — Precisamente. 
Avv. Bertaocioli — Cuoie avrebbe 

dovuto svolgersi la lotta? 
Dott. Penoato — Per terra j l'uomo 

sotto e la donna sopra, 
Avv. Bertaocioli — Credono i periti 

che vi sia stato attentato al pudore da 
parta dei vecchio? 

Dott. Pennato — 0 6 risulta dalle 
graffiature ri^coatrate al pube. 

Pres. — E le graffiature la Canta­
rutti oon avrebbe potuto farsele da sé? 

Dott. Pennato. — N li In abbiamo e-
scluso sia per la forma delle graffiature 
stesso sia pur in riluttanza chf! l'i Giu-
taruuì aveva a ftrsi Hsa'UiDrtr*̂ . Se fos 
a'jvQ state pri^purate nd. arte, sarebbe 
stata la piima ad i(idic.irle. 

Pres. — Creilono i periti chs la Oin-
turuttì, subito l'attentato al pudore fosse 
Della necess'td d'inveire contro il voe-
chio sino ad ucciderlo. 

Dutt. Pannato. — Noi erodiamo che 
essa dopo essersi difesa dal vecchio è 
stata colta da un accesso di furore, per 
cui si è feroceoiente vendicata. 

Pres. — Deve avere uauta una grau 
fiirza? 

D itt. Pennato. — Una forza non 
comuoe. 

Avv. Bert'iocioli. — Il vecchio era 
vigoroso ? 

Dott. Pennato. — Avtvi dei muscoli 
che pre.'entavano una forza di resistenza 
superiore alla sua età. 

Pres. — Ma se ci sono stati d(<i testi 
che huo detto che eia debolissimo, che 
mal si reggeva i 

D J U . Pennaio. — Avranno giudicato 
dalle apparenze. Noi giudiuhiamo su dati 
posiiivi. 

Le curiosità ilai giurati. 
Usigli, capo lei giurati. — Per inca­

rico anche dei colleghi, desidererei sa­
pere se i signori periti iianoo esaminato 
io C ntarjtti in modo da poterci saper 
dire se si trova ancora allo stato ver­
ginale. 

Dott, Pitotti. ~ Noi non abbiamo 
spinto ia nostra investigazioni fio là, non 
avendoae avuto mandato. 

Avv, Bertacioli. — Alle Assise di Udine 
citammo il dottor D'Agostini, perchè il 
presidente d'allora oomm. Vanzstti, non 
Boddisfatt", pare, delle perizie d'accusa, 
avev^ provocato un telegramma dal 
prof. Tamassiu dell'Università di Padova 

' e a proposito delle graffiatura e della 
j ipotesi sulla lotta tra II vecchio Cola-
I utti e la Cantarutti. Il prof. Tamassia 

fu della stessa opinione dei periti d'ac­
cusa, accolta puro ioteramente dai dutt. 
D'Agostini. Ora se si accettano le ri­
sposte date dai periti fiscali e se ven­
gono licenziati, noi rinunciamo alla 
testimonianza dei D'Àgoatini. 

Pres. — Se il P. M. non ha nulla 
in coutrario 1 

P. M. •— In verità. 
Pres. — E i signori giurati ? 
Usigli — Quando oon si può sapere 

ciò che abbiam chiesto ! 
Pre?, — Del resto non fosso pure 

più allo stato verginale, la Cantarutti, 
l'oltraggio al pudore resterebbe sempre. 

Avv. Oiraiti — Se in quell'affare oi 
fosse la data, allora si potrebbe discutere 
(si ride). 

I periti vengono licenziati. 
Teseo Sante, d'anni 21, agricoltore. 
Presi — Voi nel 1896 siete stato In 

carcere ? 

Santa — Siesignor, per ferimento, 
ma fui assolto. 

Pres, — Eravate in carcere con 
Luigi Colautti? 

Santa — Slssignor. 
Pres. — E cha diceva ? 
Sante — Diceva che Ini e Oiovanni 

erano Inaooentl. 
Pres. — Vi pareva un uomo strano ? 
Sinte — Si, l'aveva paura della 

guardia Pellegrini. 
Pri>s. IMa perchè aveva paura? 
Luigi — Domando la parola. 
Pres. Parlate. 
Luigi — La guardia Pellegrini mi 

fece paura e poscia venne a chiedermi 
scusa. 

Pies. Ma la ragione?.,. 
Avv. Oaratti — E' certo però ohe il 

Luigi fu segregato, posto in cella, prima 
della sua pretesa confessione ai giudiae, 
e che ne ebbe una grande impressione. 

Il teste è licenziato. 
Udienza del 7. 

Si chiama il teste Asini, 
Pres. — La mattina del 10 settem­

bre dove eravate voi? 
Àsini —- Ero nella località della Mai-

BUra insieme ai Tratelli Colautti. Capitò 
il vecchio, prima ohe venissa uccisa, e 
chiese al Giovanni come fosse andato 
l'affare di Udine. Poi andò alla braida. 

Pres, — A ohe ora capitò la Cantarutti, 
Asini. — Sul mezzogiorno dicendo che 

era venuta a bere. Giovanni l'ha rimpro­
verata perchè dell'acqua ce n'era anche 
alla braida e che poteva berne Ingglù. 

Pres, — E allora ? 
Àsini. — Li Lucia disse che non era ve­

nuta solo per bere, ma anche pcirchè a-
veva trovato il vecciiio sdraiato sotto un 
filare e non sapeva se dormisse o se sì 
sentisse male, Giovanni osservò che pro­
babilmente dormiva perchè anche il 
padre suo aveva il sonno duro, 
Avv. — Bartaccioli. Che fece il Qiovaoni 

quando seppe poi della morte dello zio. 
Asln'. — Oiovanni ai mise a piangere e 

a strapparsi i oapeiii. Pianse anche il 
Luigi. 

Pres. — Voi vedeste il cadavere. Aveva 
il vecchio i calzoni sbottonati? 

Asini, ~ SsBignor, 
Pres. — Luigi e Giovaani in quella mat­

tina si sono mai allontanati dalle Mtr-
sure ? 

Asini — Mai. 
Pres. — Quando è arrivi>ta la Lucia 

sui posto con chi ha parlato per primo? 
Asini — E' andata sub,ti a bore e 

I contemporaneamente h* detto da lon­
tano del vecchio ohe aveva trovato 
sdraiato. . 

Pres. — Non h i dotto parole in se­
greto a nessuno dui fratelli? | 

Asini — Nossigoor, Eravamo riuniti 
tutti e tre — iu 8 1 fratelli — ed essa 
non si è mai avvicinata. 

Cozzi 0 . Battista aegretario comunale 
a Poviiletto, conosceva il vecchio Co­
lautti. 

Pres. — Cha costumi aveva ? 
Cozzi — Tuneva a serviz.o a prefe­

renza delle serve! {si ride). 
Pres. — Sul fatto dei 10 settembre 

sa nulla? 
Cizzi — Uu gioruo capilo nel mio 

ufficio certo Zoratti, ohe aveva trovato 
l'orecchino dulia Cantarutti e m) lo 
consegnò. Io lo consegnai a mia voltai 
al b.igadiere dei carabinieri. 

Pres. — Il vecchio era robusto? 
Ci'Zzi — Avdva ia gambe straccha, 

ma l'orgauiamo sano. 
Avv. Bertacioli ~ Era OJSÌ robusto 

cha faceva 10 chilometri al giorno. 
Cozzi — D (atti CIÒ è vero. 
Pres, — Che si diceva di lui in paese? 
Cozzi — Si diceva che fusae uà ujmo 

molto libidinoso. Una vulta vanne uua 
ragazza, figlia del piidcono di osteria 
di Povoletto, a dirmi che il vecchio 
avendola trovata sola aveva tentato di 
prendersi delle libertà. 

Avv. Caratti — Il vecchio attraver­
sava spesso auche il torrente Torre che 
è lungo sette, ottocento metri? 

Cozzi — Sissignore. 
Sturma Giuseppe co3t-.iJioo seppe da 

uo". guardia campestre che la Lucia 
Cantarutti aveva occsia-i il suo vecchio 
podro:'e. 

Pres. — E voi che avete pensato ? 
Sturma — Go p msà ch'ol gavarà 

fatta ìmpasBO e che ola lo g-tvarà copà 
per difendeiseue, 

Pres. — Gerolo forte ei vecchio? 
Sturma — Ei stentava a caminar j 

ma non tassava mai star te serve. 

Pres. — Che cosa gaveu sentio dir 
dei testomento da la gente? 

Sturma — Ch.j i nevodi gavaria a-
vudo caro ch'el morisse. 

Rossi a del figlio dell'on. Sioeo per la 
commemorazioni fatte del due illustri 
defunti, si .svolgono alcune ioterrogn-
zioni. 

Si riprende la discussione del pro­
getto di legge sugi' infortuni nel lavora. 

D H t . 
E DISPACCI 

-TiSATTIR'O 

li personale ferroviario. 
Roma 9 — La Giunta inca­

ricata di studiaro i progetti a 
favore del personale ferroviario 
ritenne insufficiente il progetto 
governativo. 

Nominò una sottogiunta in­
caricata di coordinare i prov­
vedimenti tenendo calcolo delle 
osservazioni dei commissarii e 
formulare quesiti pei ministri. 

Corriere commarciiik 
S e t e . 

Milano, 8 marzo. 
Il mercato trascorse con discreta at­

tività di domande, ma col solito scarso 
successo di transazioni. 

n>>i Stili) 

ANTONIO AKGSLI ts'tntf nnpeaiablle 

Sottoscmiooii Folica 

Premio certo 
e 

garanzia di utili 
superiori al cinque 

p e r c o n t o 

( Vedi avviso in V pagina) 

MàLATTìB .DB&Ll OCCHI 
n i r B I ' T I UKILCA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via iVIorcitovecohio, 4. 

Consulta'iioni tutti i giorni 
da,lle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

CITTÀ PI LOWIGO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI CAVALLI 
dal 23 al 28 Marzo 1898. 

Facilitazioni ferroviarie. 
MLìm da tasse di stazio i 

Parlamento Nazionala 
OÀUBBÀ SUI DEPUTATI. 

Seduta dell'8. 
Presidenza Biancheri, 

Comunicati i dispacci di condoglianza 
per la morte di Cavallotti ed 1 ringra­
ziamenti della famiglia del senatore 

PER CHI CERCA LAVORO. 
Nella Kaiser Franz losof Strasse sui 

lago di Klagenfurt, sezione Maria W6rth-
Auenh'jf, trovano lavoro per tutta la 
stagiono 1898, lavoranti di terra, rocoie 
a manovali; piccole compagnie possono 
ottenere anche lavoro a contratto, lli-
volgersi al s'g. G, B, Micossi in Maria 
WSfth am WSrthersee, .Karnten. 

CHI H A B i s o g n o 
dì farà non auru riao9titaeQte ricorra oon fldacia 
al F © i ? v o P ' a f t l l a r ' i del prof. Fagliarti 
premiato oon aiidioi medaglie, quattro dell* quali 
d'oro. Trorafli in tatta lo Farmaato a lire u n a 
ia bottiglia. TraoCsaui di ooatiaao incoataitato 
BUCoaaBo: 40U0 flartifiRsti. QratiB a riahiaita im-
portaato monografia iUuatrativa PAGLIARI ft C. 
FIKEMZIS. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que-
st'aono tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artifluiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri, 17. 



lì. FRIULI 

f 
Le ìnsemoni per M Friuli sì ri (movono eRclusivaraente presso rA,minini strattono del Giornale in Udine 

wammmmmmmsmmammmmmKmmmmmmmm BffiI 

Partecipazione a utili 
C E R T I 

j^rjij}ti|i.;{tup8i;.ior^al 5 per cento 

SOTTOSCEmOll PUBBLICA 
fld»00 ceiiUiinin coiu|>]nte di lifgliotli ila Uro CI l̂ f̂eUH'l c a d a u n o 

ie&O0 coiitiMain voiMiilotc'fli (iiuftUiMii tiiijs^lk'tti tla ìivo WS\!% c a d a u n o 
del la 

Un premio sicuro 

ogni Cento bigllel t l 
0 quinti di liiglletti 

LOTTI mi. 
autorizzala odia Lfgge 1 luglio 1807 N. 251 e Decrtto 27 luglio Ì897 

ESENTE DA OGHI TASSA 
Allo scopo di rendere possibile a chiunque di partecipare a. una operazione finanziaria fondata su basi onestissimo, ohe presenta la massima sicu­

rezza per il temporaneo„impiego di danaro, come per l'assoluta garanzia di conseguire premi in contanti che dal minimo a!«Z?Ve Ccntovorit icinque 
^algono gradatamente sino a Lire Uueoeutpiiiila, 

La Banca Fratelli CASARETO di Francesco (Fondata in Genova jiel 18G8) 
ÌHCAHci | i ta i idc ircaerGÌEÌo d e l l a L o t t o r l n 

Oltre in vendita mediante pubblica sottoscrizione nei giorni S, 9^ IO dei corrente mese di miirxu ti - « i i i r oi 
«aoo Centinaia completo di biglietti da lire tt ciascuno al prezzo fuso-di lire «cinquecento. A llflfllitS CeOlÌMla Jillelìetlì 6SÌ PBlUItÌS!ÌettiÈSWli!»OlttB 1! DMÌOMrtl>41 J ^ ^ 
SSOO Cenliuaia complete di r|uinti di biglietti, da lire t ciaacuua al prezzo ilsso di lire (Jeiito. 1 ' 

Alla aottoacriiione ai devono versare l i l l l l l (;idni'rO p.r ogni Centinaio di biglietti, e I>||IF. VKniTI per ogni Centiuaie di quinti di biglielti. La rimanenza a sai lo (Ij. 400 p.r Ogni Centin»io di bi­
glietti e li, SO per ogni centinaio di quinti di biglietti) ai deve ;versar<) entro il Iroiitu g i u g n o dell'anno in corso. 
• • All'atto derpî iìio"ver8alnenlo verri assegnata ai sottoscrittori lina qnan t̂à di biglietti o di quinti di (ligUetti corrispondente, alla somma vergata e.verrà loro pure rilasciata dicliiaraziine comprovante la ficolti\ 
di chiedere, mediante pagamejKo del sildo, entro il termino fopra indicato, i rimanenti biglietti o quinti di biglietti per completare, coi biglietti assegunti alla sottoscrizione, il centiniio intero avente diritto a un 

0 
' Vli)pSiia'{'̂ e((«o(o il saldo il sottosuritlore ricewni una .cortei/o. di jm/i'mento valida per partecipate a iiiili certi derivanti dall'impiego del cupitaìe rappresentante Importo dei PSEUl, con'^araasia che 

ijìiesti utili saranno supeti<tri,al c i n q u e per eenlo in ragione del capitale versato. . . . 
1 bwlietti a Jjiinti5l\ b jlietti, offerti in sottoscrizione', fauno parto .dolio O'CTOHIIiA Continaia di biglietti che compongono la Lotteria, olla qunle sono assegnati OTn'OHIliA pread (uno ogni Centinaio 

,.di f é ìfrg^of ̂ oqat^aàeil̂  ogni centinaio di quinti di biglietti) da.L. SOO.OO» — 100,000 
finti e osemr'da ogni tìssà. 

1 premi assegnati a queste Centinaia di bigliatti e di quinti di biglietti sono i seguenti: 

..if-, 

1 da L. 200,000 a l. 1100 ,000 
11 , >• i » 
' 1 » » m : : lO.OOO 

s,oao 
12 . > > A,2S0 > > is,opo 

..10 > . 500 > » 5,000 ì 
60 > > 250 > > i9,aoo g 
BO > > 175 » » !l>,«S0 o. 

12S > > 150 » » '1H,T50 & 
250 > » 140 > > !>ó,«OB 

l4)o » » (130 , » » OS, 0 0 » 

1000 > > 125 > > isa,ooo 
—— ,w^ .:P^r,L. 600 ,000 

Per i molti vantaggi oh e queste Gei: tiaaia d 

1 
1 
1 
1 
1 
5 
5 

10 
50 
50 

125 
250 
eoo 

1000 

d» L. .100,000 
50,000 
25,000 
16,000 
10,000 
5,000 
1.000 

500 
260 
175 
150 
140 
130 
125 

N. 2000 

too .ooo 
ao.eoo 
»5 ,000 

. . 15 ,000 
.10,000 

*5,fl00 
fi,OÒO 
5,000 

1»,600 
e),«3o 

i»).»ao 
a s . o o o 
05 ,000 

«»a ,ooo 

per l„ 500 ,000 

50 ,000 — «6 ,000 — i s , 0 0 0 — 10 ,000 ecc. per l'importo complessivo-di UIIB miMONI tutti in 

L'Islrajione.lia inop nel currenle aBio: l a i a i a monaliile YerràUBanto pfiiiia fissata. 
i l ed l iu i te un metodo di so r tegg io assolutamenite nuo*o, 

. rapido, cltiai!ioi,ic«enii»li(tt»!»tmo, che ebbe la 'prcferenHa del 
-OoMiKato e l!at*prova<Eloue de l Minis te ro delie r Juanze, * 
«ssicurnto,„«n„pr«;n»io « ci<**'cwn •Centinaio di hd^licttl o.,dl 
quinti di lii§;lieMi. 

Con questo metodo, che ò .ripft!;tato„a,tergo dei.biglifìtti, Ja^;Pmbabilità 
di vincita, anche col possesso di un solo'biglieljtpj sonoidimollo aumentate, 
e un premia,.è, itts«tìiluta»»c»tc ..assicurato ad,..ogni ceu.to.feigiiettio.HMinti 
di biglietti. (I premi'va'rjano'ti'a'UU'm.tDJHio di 1 .̂ J l » S al massimo di 
L. SOO,OII|fÌ, sono .,tUtti' in cpntaa'ti ed ...esenti da ogni tassa). 

- „ . - qointS di biglietti prcseDlano é indobitalo ohe iMoro.ipr«zio,.|iaoaiBii,tflrà,,ieepi8Ìbilinsn,t9,.a( miaara-delle richieste, e.iparoìó i.sotto-
sctittori sono certissimi di partecipare a an buon affare,,telato conto eh», volendolo, potranno rivenderò slI'approBsimarsi-dell'oslr^ioue;-WgliBUi e-.palati di biglietti sottoaoritli, con foriiasuno 
guMagoo, coa'sei'yakiao inoltre & loro profitto la .Cartella di godiniaóto avente diritto al reparto u t i l i ohe oertamsnte saranno «asai rilovuoli,-e'oho'anno garantiti soperiori al oiqiqne per cento. 

1 •sottoaosjitlori ohe non oaeguisaoro il vorssmenjto aysaldo .eatro il terni ni stabilito, a'intondari che abbiano 'r.iniaoqiaM , a ..questo diritto,, o ..'((elrò non inaorreranno in aleona penalità né 
perdita,, D/a, oooc.orra^aDDO,all'estrazione coi b'gjìetli' oesfgnati all'atto della sotfoccr z one in confronto del. pagamento fiitto, b̂ 'n iateso.emen (}iritto,«(.,prftB>Ìo c e r t o s alla partecipazione agli u t i l i . 

, .Per .sott.rscrivero é.p.eqessario inviare l'importo del primo versamento, l i re ocn<u per Ofcul tientliinlo c o m p l e t o -ili I t isKelt l — .l ire 'vei»»^ péi-.'ognl Cent lualo idt qu in t i di b i g l i e t t i , 
e.*el"fil»a,monte', alla Banca FRATELLI CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, (ienova — Iti quale accetta da oggi in .poi .prenotazioni di sottoscrizioni accompagnata dal relativo importo. 

In paganienio'del prijno versamento accetti cedole della Rendita Ital.iana e di altri Valori .garantiti'dallo S.ato con scadenza a ,Jtitto.i(. qor'relilo ,8pno. 
M(É» Qualora il numero delle richieste sorpassasse la quaniilà dille Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti offetitidn soUoserixionaAierrà'fattauna proponionale riduzione e avratmo la 

.pre/erettxa i soltoscrillori per un solo Centinaio di biglieltio di quinti di biglietti nonohè quelli ohe all'alto delta soitoscrìiione avranno dichiarato di iioler eseguire ti saldo al reparto. -"JRha 
L'avviso,di î;epnrto, vprrà pubblicato entro il Venti Marzo corrente. 

SorifO in vendila ^biglietti interi della Lotteria al prezzo di lire 5 e quìpti.di.bigfietti ul,prei20 di'lire'%, 
Ji i lOfUIVi» presiiD II VomUnto R s e o n t i v o i lel l^Espostclane ( s e z i o n e ( .otterla) — in eeniOVA 4I«noa'iVjHlia!Ai».fctt««>0 dloWmuoriiiOO V I B Car la V e l i c e l o ' 

AncdjfiJi A'H!sSandi*o'farsetti, Corso Vittorio Emanuele 9 — Unlosnu Luigi Busi, Via Indipcndenzi — Urcsofa Angolo Carrara .-"e*tjiiil*'E.-Di Paola,: Via'Bicocca 14 — ««s"»» ' ' Giovanni Bolla, Via 
Manno 13 — 41uueo Emanuele Ciss'n — Creniou» Riccaido i'niiliari — r i r e n z e Francesco l'ostellini — VogKla Pa.sauale Pastore — rerr»ri»"i;.'V."Fìnzi e C. —,\W*<»«n«>F-\E.-."eck — ( . a c c a 

• Giovanni Qnjlijifl e C. — Ma'ijitovB Angolo A. Finii -• Mirniia DMiati larach e C. - Kapull Michele De Santis, Piazza'.Municipio — l 'a lcrmo, F.' IVonomOnto-.Ui P. - Padova Carlo Vsson .T". Mjl'i? 
Bafico M. .Mozzi - Banco Giacomo Prato — Savona G B. Cliiom e figli - Emilio Qujirolo — Tor ino Aiiglo Biolchi - A. Grasso e figli — 1Jf»IHflfS..U0TJl e .Ml.ANI, Piazzi Vittofio Emantféle - -«iIUSEl Pli 

j^Omjia^l.MwcàViiniiov'o — V e n e z i a Paisqualy e Vianello — Veruna M. E. Anti - V l c e u i u Resini e-C, Piazza dei Signori 1615. In t u t t e l e a l t r e c i t i * presso i pnncipa.i Hancbieri e UmDio-
Uifliiìe e'f>eW^li **-*'^" ^ • - • -FlCr POSTALI uutorizzati dal Mini'itoro rlello Poste e TelegraC. 

P r o g r a m m a d e t t i ^ s l l a t o e P f l a n o « Y e i r e s l r a a s l o u c a l d l a t r S b u l s c e g r a t i s ' d a ' t u t t t i r l v c n i l U o r i i 

» l * ? « e d i c h i n a 

P8 ifleii 
* "séoza diitCjiggar? lo smalto 

M ? J M W » | » f P farmaoeutioo 0. Caa-
^MtóÌ;«ii&)lognai rinforza « preserva 

denU ditlia malattie ani vanno soggetti. 

Una aoatola c e n t » S O 

Volete una prova inoonteatabìle della virtù e della 8uperiorit& 
della vera acqua 

GIHIIiÀ-MICENE 
RRÓÌf?Um%TA K INOaORA 

chiedete al ..vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete convinti e oqntonti. 

B a s t a p r o v a r l a p e r a d o t t a r l a . 
6uardar«ii dalle coMtraflTaKSoni. 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. i . 5 0 e H 
ed in bottiglie grandi per l'uso delle famiglio da L. 5 e L, S > 5 0 . 
Trovasi .da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri òtel Regno. 

A Udine da Bnrioo Mason chinoagliere, dai Fratelli Petrozzi parruochìcri, 
da Francesoo Miaisini dmghioco, da .Angelo Fabris farmaciata - - A Maniago da 
Silvio Boranga (aruacista — Ai Pordenone da Oiuseppa Tamai nagoiiante — A 
Bpilimtiergd da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Lariae - A Tolmazio da Chiuaai 
farmaoista — A>!Foliiabba da Aristodemo Cottoli uogoaiante. 
Deposito generale da A . t r i g o n e e C , Via Torino, 12, p i l a n o . 

Alle apedizionì'pér pâ ô posiate aggiungora centesimi 80. 

llliAWDimiOliiELSOIiii 
,I/no dei più ricercati prodotti per la toilettea è l'Acqua 

di'Fiori di Giglio e (ì̂ l̂spuiiuo. La.virtù di quest'Acqua 
è proprio d l̂le più notevoli. Essa dà alla tinta della 
«pne quella morbidezza, e .cjuel vellutato die (are uoii 
siano ĉhe dei più bei giorni .delia gioventù e fa sp'iijire 
màcchie rosse. Qualunque sigifoija (o quale iioa lo,4f) 
gelosa della purezza del suo -colorito, non pntfà fare a 
meno^ell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia !.. 1.50. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi delGioinale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«sa- j=m^ BL. jc-, «33 J^m^ vm w 

; A l i l a n o • Farmacia ^ntianio T o n c a > successore a Galleani - M U n u o 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

' Presentiamo questo ̂ preparato >del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è 

,a.tato ,adoperato, ,*lf«i)a ,ditfu«Ìsfi»ìa-V4àdita in E]jro[ia e iu America. 
liiuo .uoD ideveJ'esssr cdufulso<.i!On altre specialità che portano lo STESSO NOME 

clie sono INEFFICACI, e spesso dannose, 'li nostro preparato è un' Oleostéarato • disteso 
su. téla, che-cp^tieuo-iiiprin îpiir 4̂ 11* ck^^nlea mondana , pianta nativa dalle alpi, co« 
nosi'.iuta fino'dalla più remota Bntioliità. 

, Eu nostro/«copo .di "trovare il modo diavere-la nostra tela alleila, quale'non siano 
alterati i principii doU'arpioa, e ci siamo felicemente riusciti mediante un proBca«a 
Nppolaie ed un apparato di nos tra o«olu«lva I n v e n z i o n e o,pr,aprl«tà, 

l.auostra tela viepc titvolta FALSIFICATA ed instata goffamente al VEROGHAME. 
VEI.F.NO conosciuto por-la sita azione corrosiva, e qués^ deve esser r̂iifiî tata richie­
dendo quella che porta le nostro vere -marche di fabbrica, ovvéro quiilli inviata diretta­
mente d.'illa.centra Farmacia, che è,timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigióni ottenute in. molte malattie, come lo .attestano t 
nnincroii l eert l i lcat l «Ilo poilDedladio.'In tutti i dolori, 'in -generale, ed io 
particolare nelle luinliagfflnl. nei r e u m a t i s m i d'o||rnl par te del corpo la-^cna-
rl^lo l e È proiAta Giova nei dolori penal i da,ooll.oa uejTrltlof^, nelle ma* 
la t t i c Ili ntern, nelle leucor'ror, netl'attl>B«Mlin<n>ta''<il'iA<J1i'A'<etifei, Serve 
a lenire i do lor i da artr l t lde cron ica , 'da 'gotta; risolve la callosità, gli 'indu-
rimeijtijfla icioijtrioi, jediha.àjiéjtre molte altre utili applicazioni por malattie chirmfgicbe 
e specialmente pei cèlli. ' 

Costa lire 10.50 al metro — .Lire 5.50 al m̂ ẑo ^etro, 
Lire 1.IVO la'scheda, franca a. domicilio. 

U lvondl tor l ; In Odine {Fabris Angelo, G.'Gemelli, L. Blasioli,'Ì?armaMa alla 
Sirèna Vilipuzzi Girolami ; (Jorlzln, Farmacia C. iSanetti, Harroacia Pontoni i TTiilente, 
Farmacia G, Zanetti, G. Serravallo ; SEnru, .Farmacia N. Androvieh; 'Trento, Giupponi 
Carlo, Frizzi C, Salutoni; Ventsatla, Bótnerj.ftra». Glablovjt»;..EI«>«c, G. Pnidamì, 
'Jacbel F. ; U l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 i> sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emunnele, N. 72 Casa A. Manzoni e corap.; Via Sala N. 16; n o m a , via 
Prete, N. 96 e in lutto ie principali Farmacie del Regno. 

Udiae, 1898 — Tip. Marco Bsrdaiioi). 


